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OGGETTO: INFLUENZA AVIARIA: AGGIORNAMENTO

FACENDO SEGUITO A QUANTO GIA’ COMUNICATO PRECEDENTEMENTE, SI TRASMETTONO ULTERIORI AGGIORNAMENTI CONCERNENTI  LA SITUAZIONE DELL’EPIDEMIA DI INFLUENZA AVIARIA IN ASIA SUD-ORIENTALE.

IN DATA 2 FEBBRAIO, L’OMS HA RESO NOTO CHE  I CASI CONFERMATI DI MALATTIA NELL’UOMO SONO 14 ( 10 CASI IN VIETNAM E 4 CASI IN TAILANDIA), COMPRESI  11 DECESSI ( 3 IN TAILANDIA E 8 IN VIETNAM).

I FOCOLAI EPIDEMICI NEGLI ANIMALI INTERESSANO ALMENO 10 PAESI ASIATICI. SECONDO L’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE PER LE EPIZOOZIE, AL 30 GENNAIO 2004 RISULTAVANO COLPITI: REPUBBLICA DI COREA, VIETNAM, GIAPPONE, TAIWAN, TAILANDIA, CAMBOGIA, HONG KONG, LAOS, CINA, INDONESIA, PAKISTAN.

IN TUTTI I PAESI CITATI E’ STATO SEGNALATO IL CEPPO H5N1 AD ECCEZIONE DI TAIWAN, DOVE E’ STATO ISOLATO H5N2 E DEL PAKISTAN, DOVE E’ STATO ISOLATO IL CEPPO H7 NON ANCORA COMPLETAMENTE SOTTOTIPIZZATO; ALCUNI DUBBI PERSISTONO CIRCA LA NATURA ESATTA DEL VIRUS CIRCOLANTE IN LAOS.

IN TOTALE SI STIMA CHE CIRCA 33 MILIONI DI VOLATILI SIANO GIA’ STATI ABBATTUTI, MA NONOSTANTE LE DIMENSIONI DELL’EPIDEMIA NEGLI UCCELLI E IL RISCHIO DI UNA POSSIBILE ESTENSIONE AI MAIALI, UN SIMILE EVENTO NON E’ STATO ANCORA DIMOSTRATO.

ATTUALMENTE, NON VI E’ ALCUNA CONFERMA  DI TRASMISSIONE INTERUMANA E L’UNICA MODALITA’ ACCERTATA  DI ACQUISIZIONE DELL’INFEZIONE RESTA IL CONTATTO DIRETTO CON GLI ANIMALI INFETTI E/O CON LE LORO DEIEZIONI. COMUNQUE LA POSSIBILITA’ CHE UN VIRUS ALTAMENTE PATOGENO POSSA DAR LUOGO A LIMITATI FENOMENI DI TRASMISSIONE INTERUMANA NON E’ DA CONSIDERARE UN EVENTO INATTESO; INFATTI,  CIO’ SI E’ GIA’ VERIFICATO IN ALMENO DUE OCCASIONI ( HONG KONG 1997 E OLANDA 2003).

ALLA LUCE DI CIO’, GLI ESPERTI STANNO INDAGANDO ATTENTAMENTE IL CLUSTER FAMILIARE DI INFLUENZA AVIARIA OCCORSO NELLA PROVINCIA DI THAI BINH, VIETNAM.

LA MALATTIA HA COLPITO UN UOMO DI 31 ANNI, LE SUE DUE SORELLE DI 30 E 23 ANNI E LA MOGLIE DI 28 ANNI. L’UOMO E LE SORELLE SONO DECEDUTI MENTRE LA MOGLIE E’ GUARITA. GLI ESAMI DI LABORATORIO HANNO CONSENTITO L’IDENTIFICAZIONE DI H5N1 NELLE SORELLE, MA NE’ L’UOMO NE’ LA MOGLIE SONO STATI INDAGATI. IL CONTATTO CON ANIMALI E’ STATO DIMOSTRATO SIA PER L’UOMO CHE PER UNA DELLE SORELLE, MA TALE EVIDENZA MANCA NEGLI ALTRI DUE CASI. AL MOMENTO NON E’ POSSIBILE ESCLUDERE COMUNQUE LA FONTE AMBIENTALE TENUTO CONTO DELL’ESTENSIONE DELL’EPIDEMIA DI INFLUENZA AVIARIA IN VIETNAM, DELLA GRANDE QUANTITA’ DI VIRUS ELIMINATO E DELLA LUNGA SOPRAVVIVENZA DI QUESTO NELL’AMBIENTE.

IN DATA 2 FEBBRAIO, ALCUNE AGENZIE DI STAMPA HANNO DIRAMATO LA NOTIZIA DI 2 CASI SOSPETTI IN GERMANIA.

I CASI AVREBBERO RIGUARDATO UNA DONNA DI RITORNO DALLA TAILANDIA CHE AVREBBE MANIFESTATO NAUSEA E FEBBRICOLA E DI UN SUO CONTATTO, ASINTOMATICO.

NE’ IL QUADRO CLINICO NE’ GLI ESAMI PRELIMINARI FANNO PROPEDERE PER UNA DIAGNOSI DI INFLUENZA AVIARIA ANCHE SE IL CASO RIMANE SOTTO OSSERVAZIONE.  
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